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La produzione di carta a Mantova

La carta nasce convenzionalmente in Cina nel 105 d.C. La sua produzione si espande successivamente fino alle coste del Mediterraneo seguendo la traccia delle occupazioni arabe, e giunse in territorio italico intorno al X secolo d.C. Le prime cartiere italiane producevano carta partendo essenzialmente dagli stracci; l’impiego del legno viene introdotto nella seconda metà del Settecento e delinea una crescente dipendenza dall’estero per la pasta da carta; i primi stabilimenti dell’industria cartaria nascono poi nel corso del XIX secolo.

Il nucleo produttivo originario dell’attuale Cartiera Burgo risale alla seconda metà dell’Ottocento, situato sulla riva settentrionale del lago formato dal Mincio e dai suoi affluenti che con i salti d’acqua del Ponte dei Mulini, ora scomparso, ne fornivano forza motrice. Si era sviluppato nella fabbricazione di cellulosa e di articoli di carta per imballaggio e stampa sfruttando le piantagioni di pioppo delle zone limitrofe. 

Nel 1934 la cartiera, detta di Poggio Reale, viene acquisita dalla «Società anonima cartiere Burgo», che nel 1938 aggiunge all’impianto due grandi bollitori da 200 mc per la produzione di cellulosa sia al bisolfito che ad alta resa. Fondata nel 1905 dall’ingegner Luigi Burgo con il primo stabilimento di Verzuolo in Piemonte in provincia di Cuneo, la società utilizzava i più moderni impianti di produzione di pasta di legno ed era diventata in pochi anni il maggiore gruppo cartario italiano. A partire dal 1919 acquisisce otto stabilimenti, fra cui quello di Mantova, assicurando l’integrazione verticale della produzione tra i diversi impianti con l’obiettivo anche di un maggior utilizzo della carta da giornale italiana.

Quando all’inizio degli anni sessanta viene affidata a Pier Luigi Nervi e Gino Covre la ristrutturazione della cartiera di Mantova, l’azienda è impegnata in un’opera di revisione della produzione: il nuovo edificio deve consentire di installare in un unico spazio una macchina continua di quattro altezze di 16 m di larghezza per 110 di lunghezza, appositamente studiata dalla Beloit Italia in grado di produrre rotoli di 7,10 m di altezza, quattro volte la dimensione richiesta dai quotidiani, e atta a fabbricare ogni giorno da 20 a 30 vagoni di carta.
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